
Parrocchia di Rivoltella - III Domenica del Tempo Ordinario –21 gennaio 2024 

1. Domenica scorsa, insieme a moltissimi prodotti per l’igiene personale 

dei  detenuti, sono stati raccolti € 1.840 per le spese dentistiche e oculi-

stiche. Il cappellano del carcere di Verona ringrazia. 

2. Affisso alle pareti della Chiesa trovate il resoconto economico della 

parrocchia per il 2023. 

3. Dal  18 al 25 gennaio in tutto il mondo si celebra la settimana di pre-

ghiera per l’unità dei cristiani dal titolo “Amerai il Signore tuo Dio 

e il tuo prossimo come te stesso “. 

4. Sabato 27 celebrazione delle Sante Cresime con la presenza del Ve-

scovo Domenico alle ore 17.00 e alle 19.00 (non c’è la Messa delle 

18.00, potete liberamente partecipare alle 17 o alle 19). 

5. Presso il Castello di Desenzano fino al 28 gennaio mostra sulla Divina 

Commedia di Dante  dal titolo “Il mio purgatorio”. La visita può esse-

re prenotata sul sito www.danteprofetadisperanza.it. 

6. I nostri Vescovi  ricordano ai genitori l’importanza della frequenza dei 

figli all’Insegnamento della religione cattolica a scuola, forma im-

portante di cogliere il valore culturale della fede nel tempo in cui vivia-

mo e nel dialogo con le altre culture e religioni. Informazioni in bache-

ca.  

7. Estate ragazzi: prime informazioni. Grest parrocchiale al mattino dal 

10 al 28 giugno; campo 3-4-5 elementare dall’8 al 13 luglio; campo 1-2 

media dal 14 al 20 luglio. 

8. Sabato 27 gennaio festa di S. Angela Merici patrona di Desenzano: 

S. Messa alla presenza delle autorità civili e militari in Duomo alle 

10.30 presieduta dal Vescovo Domenico. 

9. Festa di san Biagio nostro patrono: sabato 3 febbraio 

-Ore 8.30 presso la Chiesa di san Biagio preghiera e benedizione della 

gola dei ragazzi che poi parteciperanno alla caccia al tesoro 

- Ore 10.00 in San Biagio S. Messa cona benedizione della gola, presie-

duta da don Claudio Donati, nostro compaesano e parroco di san Marti-

no. 

- Ore 17.00 processione da san Biagio a san Michele 

- Ore 18.00 S. Messa solenne con benedizione della gola in san Michele 

I personaggi del racconto: un Giovanni 
dagli occhi penetranti; due discepoli me-
ravigliosi, che non se ne stanno comodi e 
appagati, all'ombra del più grande profeta 
del tempo, ma si incamminano per sen-
tieri sconosciuti, dietro a un giovane rab-
bi di cui ignorano tutto, salvo un'immagi-
ne folgorante: ecco l'agnello di Dio! Un 
racconto che profuma di libertà e di co-
raggio, dove sono incastonate 
le prime parole di Gesù: che 
cosa cercate? Così lungo il 
fiume; così, tre anni dopo, nel 
giardino: donna, chi cerchi? 
Sempre lo stesso verbo, quello 
che ci definisce: noi siamo 
cercatori d'oro nati dal soffio 
dello Spirito (G. Vannucci). 
Cosa cercate? Il Maestro inizia ponendo-
si in ascolto, non vuole né imporsi né 
indottrinare, saranno i due ragazzi a det-
tare l'agenda. La domanda è come un 
amo da pesca calato in loro (la forma del 
punto di domanda ricorda quella di un 
amo rovesciato), che scende nell'intimo 
ad agganciare, a tirare alla luce cose na-
scoste. Gesù con questa domanda pone le 
sue mani sante nel tessuto profondo e 
vivo della persona, che è il desiderio: 
cosa desiderate davvero? qual è il vostro 
desiderio più forte? Parole che sono 
«come una mano che prende le viscere e 
ti fa partorire» (A. Merini): Gesù, mae-
stro del desiderio, esegeta e interprete del 
cuore, domanda a ciascuno: quale fame 

fa viva la tua vita? dietro quale sogno cam-
mini? E non chiede rinunce o sacrifici, non 
di immolarsi sull'altare del dovere, ma di 
rientrare in sé, ritornare al cuore (reditus ad 
cor, dei maestri spirituali), guardare a ciò 
che accade nello spazio vitale, custodire ciò 
che si muove e germoglia nell'intimo. 
Chiede a ciascuno, sono parole di san 
Bernardo, «accosta le labbra alla sorgente 

del cuore e bevi». Rabbì, dove 
dimori? Venite e vedrete. Il 
maestro ci mostra che l'annun-
cio cristiano, prima che di paro-
le, è fatto di sguardi, testimo-
nianze, esperienze, incontri, 
vicinanza. In una parola, vita. 
Ed è quello che Gesù è venuto a 
portare, non teorie ma vita in 

pienezza (Gv 10,10). E vanno con lui: la 
conversione è lasciare la sicurezza di ieri 
per il futuro aperto di Gesù; passare da Dio 
come dovere a Dio come desiderio e stupo-
re. Milioni di persone vorrebbero, sognano 
di poter passare il resto della vita in pigia-
ma, sul divano di casa. Forse questo il peg-
gio che ci possa capitare: sentirci arrivati, 
restare immobili. All'opposto i due disce-
poli, quelli dei primi passi cristiani, sono 
stati formati, allenati, addestrati dal Batti-
sta, il profeta roccioso e selvatico, a non 
fermarsi, ad andare e ancora andare, a muo-
vere in cerca dell'esodo di Dio, ancora più 
in là. Come loro, «felice l'uomo, beata la 
donna che ha sentieri nel cuore» (Salmo 
83,6).  (p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 
O Padre, che nel tuo Figlio venuto in mezzo a noi 
hai dato compimento alle promesse dell'antica alleanza,  
donaci la grazia di una continua conversione, 
per accogliere, in un mondo che passa, 

il Vangelo della vita che non tramonta.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

 dal primo libro di  Giona  

Gio 3,1-5.10 
Fu rivolta a Giona questa parola del Signore: «Àlzati, va’ a Nìnive, 

la grande città, e annuncia loro quanto ti dico». Giona si alzò e an-
dò a Nìnive secondo la parola del Signore.  
Nìnive era una città molto grande, larga tre giornate di cammino. 

Giona cominciò a percorrere la città per un giorno di cammino e 
predicava: «Ancora quaranta giorni e Nìnive sarà distrutta».  

I cittadini di Nìnive credettero a Dio e bandirono un digiuno, vesti-
rono il sacco, grandi e piccoli. 

Dio vide le loro opere, che cioè si erano convertiti dalla loro con-
dotta malvagia, e Dio si ravvide riguardo al male che aveva minac-
ciato di fare loro e non lo fece.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

  Salmo responsoriale   (dal Salmo 24) 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie. 
 

 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 

insegnami i tuoi sentieri. 

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 

perché sei tu il Dio della mia salvezza. 

 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 

e del tuo amore, che è da sempre. 

Ricòrdati di me nella tua misericordia, 

per la tua bontà, Signore. 

 

Buono e retto è il Signore, 

indica ai peccatori la via giusta; 

guida i poveri secondo giustizia, 

insegna ai poveri la sua via.  

In ascolto della Parola di Dio  

 

dalla  prima lettera di S. Paolo apostolo ai Corìnzi  

1 Cor 7,29-31 
Questo vi dico, fratelli: il tempo si è fatto breve; d’ora innanzi, quelli 

che hanno moglie, vivano come se non l’avessero; quelli che piango-
no, come se non piangessero; quelli che gioiscono, come se non 
gioissero; quelli che comprano, come se non possedessero; quelli 

che usano i beni del mondo, come se non li usassero pienamente: 
passa infatti la figura di questo mondo!  
Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio 

 

 

 dal vangelo secondo Marco 
Mc 1,14-20 

 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, procla-
mando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno 
di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo». 
Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello 
di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescato-
ri. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescato-
ri di uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono.  
Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovan-
ni suo fratello, mentre anch’essi nella barca riparavano le reti. E 
subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedèo nella 
barca con i garzoni e andarono dietro a lui.  
Parola del Signore. 

Lode a te o Cristo. 
 

 

 

dopo la  Comunione 

O Dio, che in questi santi misteri 

ci hai nutriti col corpo e sangue del tuo Figlio, 
fa’ che ci rallegriamo sempre del tuo dono, 
sorgente inesauribile di vita nuova. 

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


